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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ISTRUZIONE,

DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  12 marzo 2015 .

      Linee guida per il passaggio al nuovo ordinamento a sostegno dell’autonomia organizzativa e didattica dei Centri pro-
vinciali per l’istruzione degli adulti.    

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE,
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 117 della Costituzione; 
 Visto il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, recante testo unico delle disposizioni legislative vigenti in 

materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 

delle amministrazioni pubbliche; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, concernente regolamento recante norme in 

materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’art. 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89, recante revisione dell’assetto ordinamen-

tale, organizzativo e didattico della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione ai sensi dell’art. 64, comma 4, 
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 87, concernente regolamento recante norme 
per il riordino degli istituti professionali, a norma dell’art. 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 88, concernente regolamento recante norme 
per il riordino degli istituti tecnici a norma dell’art. 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 89 concernente regolamento recante revisione 
dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei a norma dell’art. 64, comma 4, del decreto-legge 25 giu-
gno 2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 ottobre 2012, n. 263, concernente regolamento recante norme 
generali per la ridefi nizione dell’assetto organizzativo didattico dei Centri d’istruzione per gli adulti, ivi compresi i 
corsi serali, a norma dell’art. 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e in particolare l’art. 11, comma 10, del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 263 del 2012, prevede che «il passaggio al nuovo ordinamento è defi nito da linee guida, approvate con decreto del 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, a 
sostegno dell’autonomia organizzativa e didattica dei Centri, con particolare riferimento all’applicazione del nuovo 
assetto didattico dei percorsi di primo e secondo livello con l’adattamento dei piani di studio di cui ai regolamenti 
emanati con i citati decreti del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, numeri 87, 88 e 89, ai criteri e alle modalità 
per la defi nizione degli strumenti di fl essibilità di cui all’art. 4, comma 9, ed è accompagnato da misure nazionali di 
sistema per l’aggiornamento dei dirigenti, dei docenti, e del personale amministrativo, tecnico e ausiliario dei Centri 
con le risorse umane fi nanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri per la 
fi nanza pubblica»; 

 Tenuto conto delle proposte contenute nei documenti tecnici predisposti, ai fi ni di cui sopra, dal Gruppo Tecnico 
Nazionale per l’Istruzione degli adulti (TGN   IDA)   costituito con decreto del Capo Dipartimento per l’istruzione del 
5 marzo 2013, n. 6, e successive integrazioni e modifi che, che ha svolto, tra l’altro, anche il compito di «fornire con-
tributi e approfondimenti per defi nire le linee guida per il passaggio al nuovo ordinamento»; 

 Informate le Organizzazioni sindacali fi rmatarie del vigente contratto collettivo nazionale di lavoro del comparto 
scuola; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

      1. Le linee guida di cui all’unito documento tecnico, parte integrante del presente decreto, sono defi nite ai sensi 
dell’art. 11, comma 10, del decreto del Presidente della Repubblica 29 ottobre 2012, n. 263, con l’obiettivo di soste-
nere il passaggio al nuovo ordinamento a sostegno dell’autonomia organizzativa e didattica dei Centri, con particolare 
riferimento:  

   a)   all’applicazione del nuovo assetto didattico dei percorsi di primo e secondo livello con l’adattamento dei 
piani di studio di cui ai regolamenti emanati con i citati decreti del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, numeri 
87, 88 e 89; 

   b)   ai criteri e alle modalità per la defi nizione degli strumenti di fl essibilità di cui all’art. 4, comma 9, del pre-
detto decreto del Presidente della Repubblica n. 263 del 2012.   

  Art. 2.

     1. Le linee guida, di cui all’art. 1, sono aggiornate periodicamente in relazione alle risultanze delle azioni di mo-
nitoraggio e valutazione di sistema, di cui all’art. 10 del decreto del Presidente della Repubblica n. 263 del 2012, ai 
fi ni del miglioramento della qualità dell’offerta formativa e degli apprendimenti, in coerenza con quanto previsto dal 
decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2013, n. 80, con le risorse umane fi nanziarie e strumentali disponi-
bili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri per la fi nanza pubblica.   

  Art. 3.

     1. Al fi ne di accompagnare il passaggio al nuovo ordinamento, il Ministero dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca, avvalendosi dei diversi soggetti istituzionali e professionali, promuove misure nazionali di sistema per 
l’aggiornamento dei dirigenti, dei docenti e del personale amministrativo, tecnico e ausiliario dei Centri, con le ri-
sorse umane fi nanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri per la fi nanza 
pubblica.   

  Art. 4.

     1. Dall’attuazione del presente decreto non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la fi nanza pubblica.   

  Art. 5.

     1. La regione autonoma Valle d’Aosta e le Province autonome di Trento e di Bolzano provvedono alle fi nalità del 
presente decreto nell’ambito delle competenze ad esse spettanti ai sensi dello Statuto speciale e delle rispettive norme 
di attuazione e secondo quanto disposto dai rispettivi ordinamenti. 

 Il presente decreto è sottoposto ai controlli di legge e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 marzo 2015 

  Il Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca

     GIANNINI   

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    PADOAN    

  Registrato alla Corte dei conti il 5 maggio 2015
Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, del MIBAC, del Min. salute e del Min. lavoro, foglio n. 1833
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        ALLEGATI    
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ISTRUZIONE DEGLI ADULTI 
(D.P.R 263/2012) 

**** 

LINEE GUIDA 
PER IL PASSAGGIO AL NUOVO ORDINAMENTO 

(Art.11, comma 10, D.P.R 263/2012) 
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§ 1. Premessa 

Le presenti Linee Guida definiscono il passaggio al nuovo ordinamento dell'istruzione degli adulti a 
norma dell'art. 11, comma 10 del D.P.R. 29 ottobre 2012, n. 263 (di seguito denominato 
REGOLAMENTO) con particolare riferimento all'applicazione del nuovo assetto didattico dei percorsi 
di primo e secondo livello con l'adattamento dei piani di studio di cui ai regolamenti emanati con i 
DDPPRR 15 marzo 2010, n. 87, 88 e 89, ai criteri e alle modalità per la definizione degli strumenti 
di flessibilità di cui all'art. 4, comma 9, REGOLAMENTO. 

Le Linee Guida sono state redatte sulla base delle proposte elaborate dal Gruppo Tecnico 
Nazionale per l'Istruzione degli Adulti istituito con decreto dipartimentale 5 marzo 2013, n. 6 e 
successive integrazioni e modifiche. Il gruppo, coordinato dal Direttore della Fondazione CENSIS, 
ha visto la partecipazione di esperti designati da IX commissione della conferenza delle Regioni, 
ANCI, UPI, Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, Ministero dell'economia e delle 
finanze, Ministero del lavoro e delle politiche sociali, Organizzazioni Sindacali del Comparto Scuola, 
INDIRE, INVALSI, ISFOL, nonché da esperti provenienti dalle istituzioni scolastiche. 

Le Linee Guida hanno tenuto conto, altresì, delle osservazioni emerse nel corso delle audizioni con 
Ministeri, Enti ed esperti del settore1, dei contributi condivisi sulla piattaforma realizzata 
dall'INDIRE, che ha offerto ai partecipanti al Gruppo la possibilità di continuare anche a distanza il 
dibattito sulle tematiche oggetto degli incontri, e quindi di arricchire il confronto in presenza con 
ulteriori riflessioni e l'apporto di materiali di approfondimento, nonché dei documenti elaborati 
nel corso di seminari nazionali cui hanno preso parte dirigenti tecnici, dirigenti scolastici, docenti 
ed esperti del settore2. 

Le Linee Guida contengono indicazioni a sostegno dell'autonomia dei Centri Provinciali per 
l'Istruzione degli Adulti, dove sono erogati i percorsi di istruzione di primo livello e i percorsi di 
alfabetizzazione e di apprendimento della lingua italiana, e delle istituzioni scolastiche secondarie 
di secondo grado nelle quali sono incardinati i percorsi di istruzione di secondo livello, con 
particolare riferimento all'assetto organizzativo (§3), all'assetto didattico (§4) e agli strumenti di 
flessibilità (§5). 

Le Linee Guida sono aggiornate periodicamente in relazione alle risultanze delle azioni di 
monitoraggio e valutazione di sistema, di cui all'art. 10 del REGOLAMENTO, ai fini del miglioramento 
della qualità dell'offerta formativa e degli apprendimenti, in coerenza con quanto previsto dal 
decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2013, n. 80. 

1 Sono stati uditi rappresentanti del Ministero dell'Interno (Dipartimento per le libertà civili e l' immigrazione); Ministero della Giustizia 
(Dipartimento per l'Amministrazione Penitenziaria); Rete delle scuole ristrette; lsfol (Coordinatore Nazionale per l'implementazione dell'agenda 
Europea per l'apprendimento degli Adulti); Edaforum. 
2 Fiuggi 11-13 Novembre 2009 e 17-19 Marzo 2010. 
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§ 2. IL CONTESTO DI RIFERIMENTO 

Si richiamano di seguito le principali disposizioni che disciplinano il contesto normativo nel quale si 
inquadrano le presenti linee guida: 

A) Leggi, Decreti Legge, Decreti legislativi 

art. 117 della Costituzione; 

testo unico delle leggi in materia di istruzione approvato con decreto legislativo 16 aprile 1994, 
n. 297 e successive modificazioni; 

legge 11 gennaio 1996, n. 23 recante Norme per l'edilizia scolastica. 

decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi 
dello Stato alle Regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 
59" 

legge 28 marzo 2003, n. 53 "Delega al Governo per la definizione delle norme generali 
sull'istruzione e dei livelli essenzial i delle prestazioni in materia di istruzione e formazione 
professionale" 

decreto legislativo 19 febbraio 2004, n. 59, recante definizione delle norme generali relative alla 
scuola dell'infanzia e al primo ciclo dell'istruzione, a norma dell'art. 1 della legge 28 marzo 2003, 
n. 53"; 

decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 76, recante definizione delle norme generali sul diritto­
dovere all'istruzione e alla formazione a norma dell'art. 2, comma 1, lett. c, della legge 28 
marzo 2003 n. 53 

decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 77, recante definizione delle norme generali relative 
all'alternanza scuola-lavoro, a norma dell'art. 4 della legge 28 marzo 2003 n. 53 

decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 e successive modificazioni, recante norme generali 
e livelli essenziali delle prestazioni relativi al secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e 
formazione, a norma dell'art. 2 della legge 28 marzo 2003, n. 53; 

legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007 ed in particolare l'art. 1, comma 632. 

Legge 11 gennaio 2007, n. 1, recante disposizioni in materia di esami di Stato conclusivi dei 
corsi di studio di istruzione secondaria superiore e delega al Governo in materia di raccordo tra 
la scuola e le università; 

decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 
40, ed in particolare l'art. 13; 

decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133 ed in particolare l'art. 64, comma 4 lettera f) che prevede la ridefinizione dell'assetto 
organizzativo-didattico dei Centri di istruzione per gli adulti, ivi compresi i corsi serali, previsto 
dalla vigente normativa. 

decreto-legge 1 ° settembre 2008, n. 137, recante disposizioni urgenti in materia di istruzione e 
università, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169; 
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legge 15 luglio 2009, n. 94 contenente "Disposizioni in materia di sicurezza pubblica", art. 1 
comma 22, lettera i) e comma 25 

decreto legislativo 14 settembre 2011, n. 167, Testo unico dell'apprendistato, a norma dell 'art. 
1, comma 30, del la legge 24 dicembre 2007, n. 247; 

decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5 recante disposizioni urgenti in materia di semplificazione e 
di sviluppo convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35; 

legge 28 giugno 2012, n. 92 recante disposizioni in materia di riforma del mercato del lavoro in 
una prospettiva di crescita, ed in particolare i commi da 51 a 61 e da 64 a 68 dell'art. 4; 

decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 contenente disposizioni urgenti per la razionalizzazione della 
spesa pubblica, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto, n. 135; 

decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13 recante definizione delle norme generali e dei livelli 
essenziali delle prestazioni per l'individuazione e validazione degli apprendimenti non formali e 
informali e degli standard minimi di servizio del sistema nazionale di certificazione del le 
competenze, a norma dell 'art. 4, commi 58 e 68, della legge 28 giugno 2012, n. 92; 

decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104 coordinato con la legge di conversione 8 novembre 
2013, n. 128, recante misure urgenti in materia di istruzione, università e ricerca; 

B} D.P.R .• D.P.C.M .• O.I., D.M., Direttive, Intese CU, Accordi (CU. CSR. CR}, Accordi MIUR/Min.lnt. 

decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, concernente Regolamento 
recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'art. 21 della 
legge 15 marzo 1997, n. 59; 

decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 2000, n. 230, concernente Regolamento 
recante norme sull'ordinamento penitenziario e sulle misure privative e limitative della libertà, 
ed in particolare gli articoli 41 e 43; 

decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89, recante revisione dell'assetto 
ordinamentale, organizzativo e didattico della scuola dell' infanzia e del primo ciclo di 
istruzione ai sensi dell'art. 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133; 

decreto del Presidente della Repubblica 22 giugno 2009, n. 122, concernente Regolamento 
recante coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli alunni e ulteriori modalità 
applicative in materia, ai sensi degli articoli 2 e 3 del decreto-legge 1° settembre 2008, n. 137, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169; 

decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 87, concernente Regolamento 
recante norme per il riordino degli istituti professionali, a norma dell'art. 64, comma 4, del 
decreto- legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133; 

decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 88, concernente Regolamento 
recante norme per il riordino degli istituti tecnici a norma dell'art. 64, comma 4, del decreto­
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133; 

decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 89 concernente Regolamento 
recante revisione dell'assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei ai sensi dell ' art. 
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64, comma 4, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2008, n. 133; 

decreto del Presidente della Repubblica 14 settembre 2011, n. 179 "Regolamento concernente 
la disciplina dell'accordo di integrazione tra lo straniero e lo Stato, a norma dell'art. 4-bis, 
comma 2, del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme 
sulla condizione dello straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286"; 

decreto del Presidente della Repubblica 29 ottobre 2012 n. 263 "Regolamento recante norme 
generali per la ridefinizione dell'assetto organizzativo didattico dei Centri d'istruzione per gli 
adulti, ivi compresi i corsi serali, a norma dell'art. 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133" pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 47 del 25 febbraio 2013"; 

decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2013, n. 80 Regolamento sul sistema 
nazionale di valutazione in materia di istruzione e formazione; 

decreto Interministeriale 1 febbraio 2001, n. 44 Regolamento concernente le "Istruzioni 
generali sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche"; 

decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 25 gennaio 2008, recante linee guida 
per la riorganizzazione del Sistema dell'istruzione e formazione tecnica superiore e la 
costituzione degli istituti tecnici superiori; 

decreto del Ministro della pubblica istruzione 22 agosto 2007, n. 139, concernente Regolamento 
recante norme in materia di adempimento dell'obbligo di istruzione, ai sensi dell'art. 1, comma 
622, della legge 27 dicembre 2006, n. 296; 

decreto del Ministro della pubblica istruzione 25 ottobre 2007, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 3 del 4 gennaio 2008, recante riorganizzazione dei centri territoriali permanenti per 
l'educazione degli adulti e dei corsi serali, in attuazione dell'art. 1, comma 632, della legge 27 
dicembre 2006, n. 296; 

decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 27 gennaio 2010, n.9, di 
applicazione dell'art. 4, comma 3, del citato decreto 22 agosto 2007, n.139, con allegato il 
modello di certificazione dei saperi e delle competenze acquisiti dagli studenti 
nell'assolvimento dell'obbligo di istruzione; 

decreto del Ministro dell'Interno emanato di concerto con il Ministro dell'istruzione, 
dell'università e della ricerca 4 giugno 2010 "Modalità di svolgimento del test di conoscenza 
della lingua italiana, previsto dall'art. 9 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, introdotto 
dall'art. 1, comma 22, lettera i) della legge n. 94/2009"; 

decreto interministeriale 7 ottobre 2010, n. 211 "Regolamento recante indicazioni nazionali 
riguardanti gli obiettivi specifici di apprendimento concernenti le attività e gli insegnamenti 
compresi nei piani degli studi previsti per i percorsi liceali di cui all'art. 10, comma 3, del 
decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 89, in relazione all'art. 2, commi 1 e 
3, del medesimo Regolamento"; 

decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca emanato di concerto con il 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali 7 febbraio 2013 recante definizione dei percorsi di 
specializzazione tecnica superiore di cui al Capo lii del decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 25 gennaio 2008; 



decreto interministeriale 7 febbraio 2013 recante Linee guida di cui all'art. 52, commi 1 e 2, 
della legge n. 35 del 4 aprile 2012, contenente misure di semplificazione e di promozione 
dell'istruzione tecnico professionale e degli Istituti Tecnici Superiori (1.T.S.); 

direttiva 15 luglio 2010, n. 57 contenente le linee guida a norma dell'art. 8, comma 3, d.P.R. 15 
marzo 2010, n.88; 

direttiva 28 luglio 2010, n. 65 contenente le linee guida a norma dell'art. 8, comma 6, d.P.R. 15 
marzo 2010, n.87; 

direttiva 16 gennaio 2012, n. 4 in materia di linee guida per il secondo biennio e quinto anno 
per i percorsi degli Istituti Tecnici a norma dell'art. 8, comma 3, del d.P.R. 15 marzo 2010, n.88; 

direttiva 16 gennaio 2012, n. 5 in materia di linee guida per il secondo biennio e quinto anno 
per i percorsi degli Istituti Professionali a norma dell'art. 8, comma 3, del d.P.R. 15 marzo 2010, 
n.87; 

decreto interministeriale prot. n. 7428 del 24 aprile 2012, recante "Definizione degli ambiti, dei 
criteri e delle modalità per l'ulteriore articolazione delle aree di indirizzo dei percorsi degli 
Istituti Professionali (di cui agli articoli 3 e 4 del decreto del Presidente della repubblica 15 
marzo 2010, n. 87) negli spazi di flessibilità previsti dall'art. 5, comma 3, lettera b) del citato 
decreto presidenziale"; 

decreto interministeriale prot. n. 7431 del 24 aprile 2012, recante "Definizione degli ambiti, dei 
criteri e delle modalità per l'ulteriore articolazione delle aree di indirizzo dei percorsi degli 
Istituti Tecnici (di cui agli articoli 3 e 4 del decreto del Presidente della repubblica 15 marzo 
2010, n. 88) negli spazi di flessibilità previsti dall'art. 5, comma 3, lettera b) del citato decreto 
presidenziale"; 

direttiva 1 agosto 2012, n. 69 in materia di linee guida per i percorsi degli Istituti Tecnici relative 
alle ulteriori articolazioni delle aree di indirizzo negli spazi di flessibilità previsti dall'art. 5, 
comma 3, lettera b), e dall'art. 8, comma 2, lettera c) del d.P.R. 15 marzo 2010, n.88; 

direttiva 1 agosto 2012, n. 70 in materia di linee guida per i percorsi degli Istituti Professionali 
relative alle ulteriori articolazioni delle aree di indirizzo negli spazi di flessibilità previsti dall'art. 
5, comma 3, lettera b), e dall'art. 8, comma 4, lettera c) del d.P.R. 15 marzo 2010, n.87; 

decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 16 novembre 2012, n. 254 
concernente il "Regolamento recante indicazioni nazionali per il curricolo della scuola 
dell'infanzia e del primo ciclo d'istruzione, a norma dell'art. 1, comma 4, del decreto del 
Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89"; 

decreto interministeriale del 7 ottobre 2013 "Integrazione dell'elenco nazionale delle opzioni 
quali ulteriori articolazioni delle aree di indirizzo degli Istituti Tecnici istituito con decreto 
interministeriale MIUR-MEF del 24 aprile 2012 con l'opzione "Tecnologie del legno" 
nell'articolazione "Meccanica, meccatronica ed energia" articolazione "Meccanica e 
meccatronica"; 

ordinanza ministeriale n. 455 del 29 luglio 1997 - Educazione in età adulta. Istruzione e 
formazione; 

intesa tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano, le Province, i 
Comuni e le Comunità Montane, repertorio atti n. 129/CU del 16 dicembre 2010, riguardante 
"l'adozione di linee guida per realizzare organici raccordi tra i percorsi degli istituti professionali 












































































































































































































































































































